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La Conca di Sulmona, allungata in senso NNW-SSE, 
è la piu esterna tra le grandi depressioni tettoniche dell' Ap
pennino centrale. 

In questo lavoro vengono presentati i primi dati relativi 
alle successioni stratigrafiche e alla tettonica quaternaria. Le 
successioni sono caratterizzate da depositi continentali di am
biente lacustre e fluvio-lacustre che si sono deposti probabil
mente a partire dal Villafranchiano superiore fino ad un mo
mento del Pleistocene medio-superiore. A questi sedimenti 
si interdigitano e succedono depositi di versante (conoidi del 
Marrone, Introdacqua), particolarmente attivi nella parte alta 
del Pleistocene superiore. 

La tettonica interessa tutti i litotipi quaternari ed è ca
ratterizzata da sistemi di faglia secondo le direttrici princi
pali NW-SE, E-W, NNE-SSW che rispondono, probabilmen
te, ad un complesso assetto geologico del substrato calcareo 
meso-cenozmco. 

Vengono discussi inoltre, i principali caratteri della si
smicità dell'area. 

ABSTRACT 

The Sulmona basin, elongated NNW-SSE, is the eastern
most of the great intramontane tectonic depressions in Cen
tra! Apennines. It is surrounded by shelf, transitional and 
bacinal limestone bodies thrusted mainly toward NE during 
the early Pliocene. Since then, this basin developed as a half
graben bounded on the NE edge by a normal fault system 
dipping SW (Marrone Fault System). During the early-middle 
Pleistocene the Sulmona basin hosted a fluvio- lacustrine 
depositi on. In the northern sector (Vittorito-Popoli-Raiano) 
thin volcanic ash layers are interbedded in the lacustrine muds, 
preliminary dated about 440000-670000 y. B.P., whose ori
gin is still uncertain. At least two sedimentary cycles can be 
discerned, probably separated by a period of increased tec
tonic activity. A flat surface (elevation 340-380 m) was left 
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at the end of the lacustrine sedimentation, only partially dis
sected by deeply incised fluvial network afterwards. Huge fans 
developed and were very active during the last glacial epoch, 
specially along the Marrone rangefront and the south edge 
of the basin. 

Faults and fractures affect the continental deposits at 
many locations in the northern and central areas, with 
dominant orientations NNE-SSW, NW-SE, E-W. The most 
evident tectonic line is the Marrone Fault, NW-SE trending, 
that cuts the lake deposits and also recent (late Pleistocene
Holocene ?) fan deposits. This fault is probably part of a 
major active fault zone running from the L'Aquila basin to 
the Roccaraso area. Nevertheless, the seismicity is moderate 
to low in the Sulmona area (historical magnitudes below 4). 

Sedimentary and structural studies are in progress to pro
vide a satisfactory picture of the evolution of this basin in 
the Quaternary, aimed at neotectonic and seismic hazard eva
luations. 
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INTRODUZIONE 

Le conche intramontane sono un caratteristico ele
mento fisiografico dell'Appennino. Alcune (per esem
pio Rieti, L'Aquila, Fucino, Sora, Sulmona, nell' Ap
pennino centrale) si estendono per centinaia di kmq, 
ospitando importanti centri e la maggior parte delle at
tività economiche. Per lo piu si tratta di depressioni di 
origine tettonica, bordate da importanti faglie, gene
ralmente a movimento distensivo, che mostrano spes
so segni di attività tardo-quaternaria o talora storica 
(Fucino, 1915, SERVA et al., 1986). 

La perdurante attività tettonica è testimoniata dal
la intensa sismicità storica, con eventi talora distrutti
vi, e dagli indizi di paleosismicità che si vanno indivi
duando nell'Appennino centrale (per es.: BRUNAMON

TE et al., 1992). 
Molti di questi bacini continentali si sono struttu

rati già a partire dal Pliocene superiore (Bos1 & MESSI

NA, 1992; CA VINATO et al., 1992; PATACCA et al., 1990), 
divenendo aree di richiamo per una sedimentazione 
continua di depositi continentali e ospitando a varie ri
prese anche importanti laghi. 

Lo studio delle conche costituisce, quindi, il labo
ratorio ideale per cercare di definire l'evoluzione tet
tonica e climatica dell'Appennino nel Quaternario. 

Tra le conche maggiori dell'Appennino centrale, 
quella di Sulmona è caratteristica per la presenza di 
un'ampia e ben conservata superficie di colmamento 
fluvio-lacustre, ora terrazzata, e per la ricchezza di af
fioramenti lacustri. In questo lavoro vengono presen-




















